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Prefazione*

L’idea di un libro da dedicare al passato giuridico comu-
ne dell’Europa medievale e moderna nasce ad Erice conte-
stualmente alla ‘Scuola Internazionale di Diritto Comune’
(‘International School of Ius Commune’) che ho fondato e co-
minciato a dirigere insieme con Stephan Kuttner (Berkeley
University, California), a cominciare dal 1987, presso il ‘Cen-
tro di Cultura Scientifica Ettore Majorana’ diretto da Antoni-
no Zichichi. Si sviluppa poi per l’esigenza di offrire agli stu-
denti di ‘Diritto Comune’ e di ‘Storia del diritto medievale e
moderno’ una traccia istituzionale ed elementare, a integra-
zione delle lezioni accademiche. 

Nelle due circostanze ho tentato di assumere il punto di
vista di chi vuole fare domande per sapere qualcosa del ‘Di-
ritto Comune’ e degli inizi dell’età moderna, e se ne incurio-
sisce per varie ragioni. 

Anzitutto perché avverte che sono in crisi i diritti nazio-
nali europei e i codici che li hanno cristallizzati senza tuttavia
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ma edizione (L’Europa del diritto comune, Lausanne 1988). Lo stesso testo
ricompare nelle edizioni successive, fino alla nona edizione di Roma del
1999.



riuscire a rappresentarli interamente. Poi perché immagina
un futuro in cui le barriere nazionali possano essere in gran
parte smantellate, tanto nella coscienza individuale e colletti-
va quanto nella realtà di strutture destinate ad essere anacro-
nistiche o comodo campo di manovre speculative o di furbe-
rie fiscali o di intemperanze primitive. Infine e principalmen-
te perché sa che ogni atto del presente si lega al passato, come
ogni azione individuale all’esperienza vissuta: ricevendone
una ‘forma’, una ‘misura’, un senso della prospettiva e del-
l’equilibrio che certamente mancano a quanti, da smemorati,
svagano fra disarticolati segmenti di giornate senza ricordi e
senza immaginazione. 

Su queste ragioni si innesta il progetto di recuperare una
grande epoca alla memoria collettiva e soprattutto a chi colti-
va studi di diritto e storico-giuridici.

È l’epoca dell’Europa che fra il sec. XII e il sec. XVIII co-
nosce e pratica innumerevoli leges particolari, iura propria, ma
anche e senza contraddizioni un solo e unico diritto, lo ius
commune, l’utrumque ius, il diritto romano rielaborato e il nuo-
vo diritto della Chiesa universale. 

Che si tratti di un’esperienza storica conclusa è certo. E
tuttavia le linee portanti di quel mondo reale e ideale, nell’at-
to stesso di lasciarsi assorbire e superare nella logica interna
di altre prospettive, hanno impresso al diritto europeo alcune
delle caratteristiche che oggi differenziano l’area continentale
da altre aree giuridiche, da quella anglo-americana e da quel-
le asiatiche. 

Ho ritenuto che fosse utile riflettere ancora sull’epoca
del diritto comune europeo e dare conto delle idee che sono
circolate e circolano fra gli studiosi, condivise o avversate o
lasciate al margine di ogni specifica attenzione.

Se cerchiamo nella storiografia contemporanea un libro
che possa servire a stimolare una curiosità e un dibattito sui
processi che hanno strutturato storicamente l’attuale fisiono-
mia del diritto europeo, siamo condannati a qualche delusio-
ne o a molta fatica, perché i contributi che tracciano impianti
problematici fondamentali del diritto comune europeo dal
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sec. XII al sec. XVIII sono datati (Koschaker, Ermini, Cassan-
dro, Wieacker), o ignorano o trascurano, per scelta o per su-
perficialità, fatti e idee (Watson, Schrage e altri), oppure offro-
no una massa sterminata di materiali e di dati che è preziosa
soprattutto per orientare e sostenere la memoria nel momen-
to della ricerca (Coing).

Vi sono solo due libri che per il loro impianto resistono
al tempo, e sono perciò diventati due classici della storiogra-
fia europea: l’Introduzione al diritto comune di francesco Calas-
so del 1951, il cui primo nucleo risale all’ormai alla celebre
‘prolusione di Catania’ del 1934 (‘Il concetto di diritto comu-
ne’), e il poderoso Medioevo del diritto del 1954. Ad essi è toc-
cata la sorte di aprire incisive prospettive di vasto raggio sul
passato giuridico comune dell’intera Europa, da ripensare
nella proiezione di un futuro e auspicabile diritto comune eu-
ropeo: diritto come ius, e non come inammissibile legge unica
per tutti gli europei.

Mi è sembrato pertanto opportuno esplicitare le nervatu-
re di un ‘sistema’ del diritto comune europeo che per secoli
ha avuto una propria interna rete di sistematici rapporti fra
valori ideali, principî, categorie, e al contempo ha avuto siste-
matici rapporti con le svariate normative locali o cetuali, rea-
lizzando una solidale coesistenza fra un solo ius e innumere-
voli leges particolari, fra ius e leges.

Trappeto (Catania), 2016.

Il libro, nella sua prima edizione del 1988, è stato tradotto
in inglese, spagnolo e tedesco: The Common Legal Past of Euro-
pe. 1000-1800, foreword of Kenneth Pennington (Washington
DC 1995); La Europa del Derecho común, Introducción de Emma
Montanos ferrín (2a ed., Roma 1999); Europäische Rechtsein-
heit. Grundlagen und System des Ius Commune, Geleitwort von
Hans Schlosser (Beck Verlag, München 2005).
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